OGGETTO: PIANO DI LAVORO DEL C.d.C.

CLASSE:          

A.S.:          DOCENTE COORDINATORE: 
1. PRESENTAZIONE 

a) Composizione e dinamiche di classe

Numero alunni : 16 di cui  8 femmine e 8 maschi (es)
- di cui ripetenti: 

- alunni stranieri neo arrivati: nessuno

- alunni con uno o entrambi i genitori stranieri:  4

- alunni diversamente abili: 1

Esempio:Gli alunni dimostrano di saper creare un buon clima di lavoro, tuttavia in molti assumono comportamenti infantili a tal punto da dover essere richiamati alle norme di comportamento più consone all’ordine di scuola, ma tutti accettano di buon grado l’ammonimento del docente. Il livello di attenzione fatica a rimanere costante nell’arco dei 55 minuti di lezione e i più percepiscono il carico di lavoro come insolito rispetto alle abitudini acquisite alla scuola primaria, le richieste dei docenti appaiono anch’esse più complesse. Il gruppo va pertanto guidato e spronato a procedere, in virtù delle differenti abilità di ciascuno. Si punta ad una graduale interiorizzazione del nuovo metodo di studio mediante feed back positivi che valorizzino l’impegno e la partecipazione alle attività proposte. 
2. PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA

b) Obiettivi trasversali dell’attività educativo-didattica
· Guidare l’alunno nell’utilizzo di conoscenze e abilità in modo da poter sviluppare armonicamente la propria personalità e agire gradatamente in maniera più consapevole;
· Consentire a ciascuno di trasformare conoscenze e abilità in competenze, al fine di una integrazione critica nella realtà sociale;
· Mostrare come lo studio e le attività inter e transdisciplinari siano volte alla scoperta di sé, del territorio, della cultura, dell’arte, del mondo;
· Radicare conoscenze e abilità sulle effettive capacità del singolo, poiché motivazione e bisogno di significato si pongono sempre a fondamento dei processi cognitivi.
La socializzazione, la partecipazione, l’impegno, l’autonomia, il rispetto delle norme, sono anch’essi criteri da salvaguardare nel corso dell’intero anno scolastico, perché gli alunni acquisiscano sempre maggiore consapevolezza dei propri compiti in ambito scolastico e del proprio comportamento in contesti scolastici ed extra scolastici, in quanto parte di un gruppo che condivide regole di comportamento. 
c) Fasce di livello

Sulla base delle valutazioni assegnate entro il mese di novembre, i docenti ritengono la classe possa essere suddivisa in quattro fasce di livello, rispondenti agli esiti:

· Alta: 

· Medio-alta: 

· Medio-bassa: 
·  Bassa:
d) Valutazione  disciplinare e Programmazioni di materia

Si veda il piano di lavoro di ciascun docente in merito alla propria materia e/o la programmazione comune di disciplina.
e) Metodologia

Gli interventi condotti dai singoli docenti adotteranno una metodologia induttiva o deduttiva a seconda del contenuto e dell’attività proposta; le seguenti strategie saranno modellate sulle diverse discipline e i differenti contesti:
· Brain-storming

· Lezione frontale

· Lezione dialogata e partecipata

· Discussioni guidate

· Cooperative Learning e Peer to Peer

· Web Quest e Role Play

con il fine ultimo di rivolgere le proprie attenzioni alla persona, per promuovere apprendimenti significativi e davvero personalizzati per tutti.

f) Prove di verifica

Sarà possibile valutare il raggiungimento degli obiettivi educativo-didattici, leggere i bisogni e i disagi dei ragazzi, mediante la collaborazione con le famiglie, gli enti e le associazioni attive sul territorio; ciò dovrà avvenire superando le situazioni di svantaggio culturale, socio-economico, fisico o cognitivo, per favorire il massimo sviluppo di ciascuno e di tutto il gruppo classe. 

Nelle diverse discipline e nel rispetto delle indicazioni concordate di PEI e PDP, 

gli alunni saranno sottoposti a: 
· Prove orali e scritte

· Verifiche in itinere e sommative

· Prove comuni di competenza in ingresso e conclusive
I criteri di valutazione saranno sia trasversali che specifici delle materie coinvolte.

g) Programmazione individualizzata rivolta ad alunni con BES: 

· OBIETTIVI MINIMI: per alunni con alcune fragilità nel campo delle conoscenze, delle abilità e delle competenze (SI VEDANO SINGOLE PROGETTAZIONI DISCIPLINARI);

· PEI: per alunno DVA cui è destinata la risorsa del docente per le attività di sostegno,  Prof.ssa Fontani per un totale di 10 ore settimanali;

· PDP: per alunni con BES con o senza certificazione.
	
	PEI per alunni con DVA

	
	PDP per alunni con DSA

	
	PDP Area Svantaggio

	
	PDP Area Svantaggio (primo anno di ripetenza)

	
	PDP per alunni con DSA

	
	PDP per alunni stranieri

	
	PDP per alunni stranieri

	
	Si ipotizzano Obiettivi minimi in più discipline


h) Attivita’curriculari di laboratorio: lunedì pomeriggio(esempio)
	
	

	
	

	
	

	
	


i) Attività extra curriculari di laboratorio: Pon, su spontanea adesione

j) Attività di compresenza

Esempio I docenti di italiano ed Arte e Immagine conducono interventi comuni legati ad un percorso di storytelling
– 1 spazio  per l’intero a.s. 

k) Progetti comuni e/o mirati alle diverse necessità
l) Uscite Didattiche e Viaggi di istruzione
Tutte le uscite didattiche e i viaggi d’istruzione offrono agli alunni la possibilità di consolidare le proprie competenze, di migliorare la loro capacità di socializzazione e di effettuare un’esperienza formativa al di fuori dell’ambiente scolastico e familiare.

Finalità condivise dal CdC:

· Favorire la socializzazione con coetanei ed adulti in modo più concreto rispetto all'ambiente scolastico tradizionale.

· Consentire un approccio più diretto con aspetti della cultura, aumentando in generale la motivazione ad apprendere.

· Saper leggere il patrimonio artistico e culturale

· Saper cogliere le relazioni tra situazioni ambientali, culturali e sociali 

· Aprire la Scuola alla realtà che la circonda, integrandola in modo più concreto con la società
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